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particolarmente elevate. Curata, co-
me sempre, la facilità di manutenzio-
ne. Il cofano motore consente un
agevole accesso a tutti i punti sog-
getti a manutenzione ordinaria quali
i filtri e il cambio olio; il bocchettone
del serbatoio carburante è posizio-
nato a un'altezza comoda per il
rifornimento e consente inoltre al-
l'operatore di controllare visivamen-
te l'indicatore di livello sul pannello
di controllo. Per maggior sicurezza,
sia il tappo del bocchettone che il
portellone posteriore possono essere
chiusi a chiave.

Un’impostazione vincente
Nel corso della nostra visita a illu-
strarci la filosofia seguita dai tecnici
Bobcat nella progettazione di questi
due nuovi modelli è stato Frédéric
Lecat, Product Manager Escavatori di
Bobcat EMEA. “L’espansione del seg-
mento delle macchine di peso infe-
riore alla tonnellata - esordisce Lecat
- più che una prospettiva è una ten-
denza oggi chiaramente in atto; e
Bobcat, che da sempre è identificata
con il segmento delle macchine com-
patte, non poteva certo esserne colta
di sorpresa. Prima di varare il proget-
to che ha portato alla creazione
dell’E08 e dell’E10 abbiamo valutato
con attenzione l’attuale offerta di
mercato, analizzando i modelli in
commercio, e condotto un’indagine
presso i nostri clienti allo scopo di in-
dividuare quali caratteristiche ritenes-
sero più importanti per una macchi-

na destinata a posizionarsi nel seg-
mento micro. Il risultato è stato pres-
soché unanime: non il peso, e nem-
meno le prestazioni assolute, ma la
capacità di accedere anche agli spazi
angusti tipici di un appartamento,
mantenendo al tempo stesso un’ade-
guata stabilità. Ed è principalmente
su questi aspetti che si è messo al la-
voro il Centro Sviluppo di Dobris”.
Presupposti, questi, affrontati con
grande creatività dai progettisti
Bobcat: “In tale occasione - confer-
ma Lecat - l’approccio a questa im-
pegnativa sfida tecnica e di mercato
è stato senza dubbio fortemente in-
novativo. A partire dalla denomina-
zione stessa delle macchine: una let-
tera, che ne indica la famiglia di ap-

partenenza, e un numero che ne rap-
presenta il peso operativo, sigla che
utilizzeremo per tutti i prodotti di
prossima generazione. 
Gli obiettivi che ci siamo dati nella
progettazione di questa nuova linea
erano molto ambiziosi: costruire una
macchina di larghezza abbastanza
ridotta per passare attraverso le por-
te standard, ma al tempo stesso di
grande stabilità; interessante sotto il
profilo delle prestazioni ma anche
docile e fluida nei movimenti;
confortevole e sicura per
l’operatore, di robusta costruzione e
facile manutenzione. 
Questi presupposti hanno dato vita a
due modelli distinti: uno, l’E08, più
economico e di configurazione stan-

�� L'E08 è dotato di comandi meccanici, collegati a una
barra di sicurezza che, in posizione sollevata, ne inibisce il
funzionamento

�� Comandi a joystick di ultima generazione per l’E10, collocati
su due console che devono essere abbassate e bloccate per
permettere il funzionamento della macchina

�� Massima l’agilità e compattezza per
entrambe le macchine, in grado di pas-
sare attraverso una porta standard

�� La configurazione girosagoma
dell’E10 consente di operare anche a
filomuro in tutta tranquillità
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dard, destinato espressamente al
mercato del noleggio, delle costruzio-
ni e delle piccole demolizioni; l’altro,
l’E10, più sofisticato e in configura-
zione zero–tail, indirizzato alle costru-
zioni, alle applicazioni paesaggistiche
e alle demolizioni. Le due macchine si

caratterizzano per una serie di solu-
zioni presenti su entrambi i modelli,
ma anche per alcune importanti diffe-
renze, le più rilevanti delle quali sono,
per l’E10, il profilo girosagoma, un
carro più ampio di circa 100 mm al-
l’apertura massima per una stabilità
ancora maggiore, i comandi a joystick
e la presenza della seconda velocità
per una maggiore rapidità di ciclo.
Una differenziazione, questa, che si è
dimostrata efficace: entrambi i mo-
delli, infatti, a pochi mesi dalla loro
commercializzazione ufficiale hanno
già raccolto importanti riscontri di
mercato, che confermano la bontà
della scelta di proporre macchine se-
condo una logica fortemente vertica-
le, per destinazioni d’uso e canali di-

stributivi, ma al tempo stesso molto
flessibili grazie a un’eccellente agilità
operativa e di configurazione”. ^

Modelli E08 E10
Pesi
Peso operativo (con tettuccio TOPS) 1.138 kg 1.176 kg
Motore
Marca / modello Kubota / D722-E2B-BCZ-6 (TIER 2)
Carburante Diesel 
Raffreddamento Acqua
Potenza massima a 2.000 giri/min (ISO 9249) 7,4 kW
Coppia a 1.600 giri/min (SAE netto) 39,1 Nm
Cilindrata 0,72 l
Comandi
Sterzo Sterzo e velocità azionati da due leve manuali
Impianto idraulico Due leve Due joystick

azionano braccio, azionano braccio,
benna, bilanciere benna, bilanciere
e la rotazione della e la rotazione della
struttura superiore struttura superiore

Impianto idraulico
Tipo di pompa Doppia pompa a ingranaggi
Capacità pompa 2 x 10 l/min @ 2000 giri/min
Portata ausiliaria 20 l/min
Pressione sfogo sistema per circuiti attrezzi 185 bar 190 bar
Pressione sfogo sistema per circuiti ausiliari 185 bar 190 bar
Distributore Tipo parallelo a nove bobine, centro aperto
Prestazioni
Forza di strappo, al bilanciere 5.550 N
Forza di strappo, alla benna 8.294 N
Sforzo di trazione disponibile alla barra 9.905 N
Velocità di marcia (gamma bassa) 2,1 km/h
Velocità di marcia (gamma alta) — 3,1 km/h
Profondità di scavo massima 1.820 mm

I modelli E08 ed E10

�� Frédéric Lecat, Product Manager
Escavatori di Bobcat EMEA

�� Su entrambe le macchine le estre-
mità dell’operatore si trovano sem-
pre in posizione ben protetta




